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COMUNICATO STAMPA 

 

Atto di indirizzo CCNL medici e dirigenti sanitari, giudizio positivo da CIMO-FESMED: «Ora 

chiudere rapidamente contratto» 

«A fronte di poche risorse, era inimmaginabile attendersi importanti modifiche della parte 

normativa. Apprezzabile l’intenzione di valorizzare i professionisti, soprattutto i più giovani» 

 

Roma, 18 settembre 2025 - È un giudizio complessivamente positivo, quello che il sindacato dei medici 

Federazione CIMO-FESMED esprime in merito all’atto di indirizzo per il rinnovo del CCNL 2022-2024 

della dirigenza sanitaria - dunque scaduto da quasi due anni - che è stato emanato ieri dal Comitato di 

Settore Regioni-Sanità. Come richiesto più volte da CIMO-FESMED, si tratta di un testo snello che apre 

alla possibilità di un percorso negoziale rapido, utile ad intervenire esclusivamente sulla parte 

economica e sulle parti normative che richiedono una regolamentazione più urgente, senza prevedere 

particolari elementi di criticità. Anzi, è apprezzabile l’intenzione di valorizzare il lavoro dei dirigenti 

medici e sanitari, in particolare dei più giovani.  

«Non ci stupisce l’irrisorietà dell’incremento economico, pari al 5,78% a regime e ampiamente inferiore 

al tasso inflattivo, che è stato previsto dalla legge di Bilancio del 2021 e dunque è escluso dalla trattativa 

sindacale – commenta Guido Quici, Presidente CIMO-FESMED -. Si tratta dell’aumento che riguarda 

tutti i dipendenti della pubblica amministrazione, con l’aggiunta di ulteriori risorse pari a 36,4 milioni». 

«Condividiamo la necessità – continua Quici - di offrire una carriera ai giovani medici in tempi più certi 

e rapidi. Apprezziamo la volontà delle Regioni di rendere esigibili i residui dei fondi a favore di chi resta 

al lavoro, impedendo alle aziende di commettere le solite furberie. Giudichiamo favorevolmente la 

ricostruzione di carriera senza ulteriori penalizzazioni. Positiva anche l’intenzione di aumentare il limite 

del costo delle prestazioni aggiuntive, lasciandone la regolamentazione alle singole Regioni tramite 

confronto sindacale. Siamo tuttavia scettici, soprattutto per le implicazioni medico-legali, sull'istituto 

della pronta disponibilità telefonica».  

«In sintesi, a fronte di poche risorse, era inimmaginabile attendersi importanti modifiche della parte 

normativa del contratto. Ecco perché come Federazione CIMO-FESMED siamo decisi a chiudere 

velocemente le trattative per il CCNL 2022-2024 per aprire urgentemente il tavolo per il triennio 2025-

2027».  

 

 


